
                         

                        UNITA’ PASTORALE DI CARPINETI (335/8257036) 

Parrocchie di: San Prospero, San Biagio, San Donnino, San Pietro, Onfiano, Pantano, Pianzano, Poiago e Pontone 

Vita parrocchiale  dal 23 al 30 giugno 2024                                        

DOMENICA 
23 giugno 

S. Messe: Carpineti ore 8.30 (libera intenzione) ore 11.15 (pro populo)  
ore 18.00 (libera intenzion)   Pontone  ore 10.00     Pantano ore10.00                                         

LUNEDI’  
24 giugno 

Natività di S. Giovanni Battista 
S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) 

MARTEDI’ 
25 giugno 

S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) 

MERCOLEDI’ 
26 giugno 

S. Messa: ore 10.30 (libera intenzione) 

GIOVEDI’  
27 giugno 

S. Messa ore 18.00 (libera intenzione)                

VENERDI’ 
28 giugno 

S. Messa: ore 18.00  
(def. Franchini Agnese)  

SABATO 
29 giugno 

Santi Pietro e Paolo Apostoli 
S. Messe Festive: ore 18.00 San Donnino.  ore 19.30 Velluciana 

DOMENICA 
30 giugno 

Giornata Mondiale per la carità del Papa 
S. Messe: Carpineti ore 8.30 (pro populo) ore 11.15 (def. Cavalletti Giuliano e 
Antonietta) ore 18.00 (libera intenzione)   Pontone  ore 10.00     Pantano ore10.00                                         

 

MEDITAZIONE DOMENICALE. Il Signore risponde alla nostra paura. La prima lettura è tratta dal 
primo discorso pronunciato da Dio dopo esser stato interpellato dai lamenti drammatici di Giobbe. Dalla 
tempesta, il Signore risponde a Giobbe con amore, perché il suo servo si apra al mistero del Dio 
creatore. Il registro del salmo è quello del ringraziamento. Il Salmo 106 celebra l’intervento di Dio per 
coloro che si sono trovati in diverse difficoltà e il lezionario si concentra sulla parte dedicata a cloro che 
viaggiano per mare, affidandosi a Dio. Nella seconda lettura Paolo ricorda ai cristiani un nucleo 
essenziale per comprendere il suo ministero: l’amore che Gesù Cristo prova per Paolo esercita una 
pressione forte e coinvolgente: morto per tutti, Gesù Cristo risorto consente a coloro che vivono per lui 
di essere rinnovati in maniera straordinaria (seconda lettura). Nel vangelo Gesù chiede ai discepoli di 
attraversare il lago nella notte, in pericolo: solo così, alla richiesta di aiuto dei discepoli, potrà rivelare il 
potere e la forza della sua parola.   
 
PARROCCHIA SANT’AGATA, S.S. MARIA ASSUNTA IN POIAGO carissimi, con grande gioia vi 
raggiungo per estendervi calorosamente l’invito all’inaugurazione della Chiesa di Poiago, che si 
terrà: domenica 7 luglio alle ore 16.30, con la celebrazione della S. Messa presieduta dal nostro 
Pastore: L’ Arcivescovo S.E. Mons. Giacomo Morandi. 
Come saprete, terminati i lavori di sanificazione e di restauro, che hanno sapientemente riportato la 
Chiesa alla bellezza e semplicità iniziale del suo periodo storico, ho desiderato riaprirla al culto nella 
Solennità di Sant’Agata, celebrando una prima Messa quale momento di ringraziamento al Signore per 
l’ultimazione dei lavori e per onorare la Santa Patrona. In seguito, ogni sabato, fino alla metà di maggio 
ho celebrato la S. Messa festiva alle ore 18.00; riportando da tale periodo in poi, la celebrazione nella 
Chiesa di San Donnino, che proseguirà per tutto il periodo estivo, per poi tornare nella Chiesa di Poiago 
dal prossimo autunno. Nelle mie nove parrocchie ho sempre cercato e cercherò, nel limite del possibile, 
di spalancare con gioia le porte delle piccole Chiese, celebrando anche solo nelle particolari ricorrenze. 
Ora, nella piena stagione estiva, che ci permette di fruire anche degli spazi esterni, è giunto il momento 
dell’inaugurazione ufficiale. Le caratteristiche dell’ufficialità stanno nella gioia del condividere insieme 
questo evento di festa nella spiritualità della celebrazione e nella fraternità di un piacevole rinfresco negli 
spazi del sagrato. Saranno inoltre presenti: L’Arcivescovo, i delegati della Curia vescovile, grazie ai quali 
abbiamo ottenuto il 70% dei finanziamenti. Il direttore dei lavori Architetto Roberto Cabassi che ci 
illustrerà i passaggi del ripristino. Il Sindaco, il Comandante della Stazione Carabinieri e i rappresentanti 
delle varie associazioni presenti sul territorio.  La corale San Prospero, che animerà la celebrazione. 
 In attesa di vedervi e salutarvi di persona, giunga ad ognuno di voi la Benedizione del Signore. 
                                                                                                  Il vostro Parroco Don Guiscardo 
GRAZIE PER LA BELLA GIORNATA DI MARTEDI’ SCORSO. I bambini sono il futuro del nostro Paese. 
Martedì 18 giugno c'è stata l'inaugurazione del nido “Amorotti Bazzani” di Carpineti. Un grande traguardo 

Dobbiamo chiedere con costanza che 
il Signore accresca la nostra fede.  

Non è sufficiente credere quando tutto 
funziona e scivola via tranquillo. 

E’ nelle tempeste, nelle crisi della 
nostra vita che siamo chiamati ad 

essere discepoli credibili per attrarre, 
con la nostra testimonianza, alla Verità 

di cui siamo 
credenti.                                                                                                                                                                                                                                            
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raggiunto con la collaborazione tra le istituzioni, la parrocchia, le famiglie della zona e alcune aziende locali 
come la Gor.far. Monsignor Guiscardo Mercati, il parroco del paese, “I bambini sono una gioia. È una bella 
realtà quella del nostro asilo e lo era anche in passato. Era un asilo povero, ci bastava una sedia e un tavolo. 
In futuro spero di continuare a gestire questa splendida realtà. Grazie alla capacità educativa delle insegnanti 
riusciamo ogni giorno a crescere con i nostri bimbi". Sono componente del comitato di gestione insieme a 
Don Guiscardo Mercati, Ave Cornioli, Enrico Rossi e Rivi Mara - dice Chiara Gorieri, genitore. In questo anno 
abbiamo fortemente supportato l'apertura del nido. Abbiamo ricevuto dei finanziamenti, per i quali siamo 
molto grati. Il comitato ha svolto un importante lavoro nel definire le priorità con le quali procedere oltre a 
gestire tutte le burocrazie del caso per offrire un servizio di ottima qualità. Ad oggi con orgoglio possiamo 
dire di aver centrato il primo obiettivo. Adesso ce ne saranno altri ed è nostra intenzione e ambizione 
migliorare sempre più. Sarà una grande sfida a fronte di incontestabili dati di natalità in forte calo e budget 
sempre più risicati. La strada è ancora lunga". 
 

IL 24 GIUGNO SI FESTEGGIA IL COSIDDETTO “NATALE ESTIVO”. La Chiesa celebra la festa di tre 
natività soltanto: quella di Cristo, quella della Madonna e quella del Precursore. Per gli altri Santi, infatti, si 
festeggia non la loro nascita nella carne, bensì la loro entrata nel Cielo. San Giovanni Battista occupa quindi 
senz’altro una posizione eminente nella schiera dei Santi. Secondo la Tradizione è in Paradiso il più alto 
dopo la Madonna (certo, dobbiamo anche riservare il posto di San Giuseppe!), perché assomiglia di più a 
Nostro Signore, e perché, anche se non fu preservato come Maria Santissima dal peccato originale, fu 
purificato e consacrato nel grembo di sua madre Elisabetta nel giorno della Visitazione. Signore stesso l’ha 
lodato, dicendo che: “Fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni”? Mi accontenterò di tre 
sguardi, tre “istantanee” su Giovanni Battista: contempliamo l’austerità del Profeta nel deserto; la fortezza 
del Testimone della luce; l’umiltà del Precursore che si scansa davanti a Colui che annuncia. 
 

IL 29 DI GIUGNO LA CHIESA COMMEMORA LA SOLENNITÀ LITURGICA DEGLI APOSTOLI: Pietro, 
scelto da Cristo a fondamento dell’edificio Ecclesiale clavigero del regno dei cieli (Mt 16,13-19), pastore del 
gregge santo (Gv 21,15-17), confermatore dei fratelli (Lc 22,32), è nella sua persona e nei suoi successori il 
segno visibile dell'unità e della comunione nella fede e nella carità. Paolo, cooptato nel collegio apostolico 
dal Cristo stesso sulla via di Damasco, strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli, è il più 
grande missionario di tutti tempi, l'avvocato dei pagani, l'apostolo delle genti, colui che insieme a Pietro far 
risuonare il messaggio evangelico nel mondo mediterraneo. Gli apostoli Pietro e Paolo sigillarono con il 
martirio a Roma, verso l'anno 67, la loro testimonianza al Maestro. 
 

GIORNATA MONDIALE DELLA CARITÀ DEL PAPA. Quando? Il 30 giugno, domenica più vicina alla festa 
dei SS. Pietro e Paolo, è stata la Giornata per la Carità del Papa 2024. Qual è lo scopo? Questo 
appuntamento serve a sensibilizzare il sostegno alle missioni del Santo Padre e della Chiesa “fino ai confini 
della terra”. Traggono beneficio le popolazioni provate da eventi estremi e sciagure, famiglie bisognose, 
realtà e associazioni che si prendono cura dei malati e degli ultimi. Con le offerte raccolte nel 2023 si è 
aiutata la popolazione ucraina piegata dalla guerra, l’America Latina e l’India ancora alle prese con il Covid-
19, Ciad, Filippine e Malawi colpite da disastri naturali e molte altre iniziative sono state compiute. A chi è 
rivolta? Il Papa fa appello a tutti i cattolici di estendere la loro generosità alle persone che ne hanno più 
bisogno. Come fare?  L’Obolo di S. Pietro è un’offerta che può essere fatta in ogni momento dell’anno, 
tramite Bonifico, Carta di Credito o Conto Corrente Postale ed eccezionalmente, in alcune domeniche 
dell’anno, tramite l’offerta alle SS. Messe. 
 

RICORDIAMO I NOSTRI MORTI. Sorrivi Erminia detta Lina vedova Cavalletti di anni 92 deceduta a 
Scandiano il 16 giugno. Nata a Pantano, fu battezzata lo stesso giorno della nascita il 5 luglio nella chiesa 
di S. Martino in Pantano. Ricevette la confermazione nella chiesa del Seminario di Marola il 14 agosto 1938 
e si unì in matrimonio con Cavalletti Luciano nella chiesa di Pantano l’11 dicembre del 1954. Come tante 
famiglie giovani di quell’epoca trovarono lavoro nel mondo ceramico e si trasferirono in pianura: Lina e 
Luciano si fermarono a Casalgrande. Dalla loro unione sono nate due figlie: Tiziana e Manuela, crescendole 
ai valori umani e cristiani. Lina, rimasta vedova, ha continuato il suo viaggio confidando nell’aiuto delle figlie, 
che le sono state accanto soprattutto negli ultimi mesi. Trasferitasi a Casalgrande, il cuore però era rimasto 
a Pantano e appena gli era possibile tornava nella sua casa restaurata. Gentile ed affabile, capace di vera 
amicizia, devota e partecipe alla vita parrocchiale si è congedata dal mondo per aprirsi alla nuova vita in Dio. 
Il suo funerale lo abbiamo celebrato nella parrocchiale di Pantano e il suo corpo sepolto nel vicino cimitero 
accanto al marito, vi riposi in pace. Condoglianze ai familiari.  
 
OFFERTE RICEVUTE. Vasirani Teresa per l’asilo parrocchie. A tutti grazie! 
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